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���� PPPPAAAARRRRCCCCHHHHEEEEGGGGGGGGIIII    PPPPEEEERRRR    DDDDIIIISSSSAAAABBBBIIIILLLLIIII 
 

 

 

���� POSITIVO 

 

• In prossimità di ambulatori, case di riposo, uffici pubblici, aree parcheggio, locali ad uso pubblico, saloni, 

sono riservati posti per disabili. 

• Generalmente sono collocati immediatamente vicini all’ingresso per evitare percorsi faticosi ed inutili. 

• Sono tutti segnalati con apposito cartello. 

• Quasi tutti hanno lo spazio laterale per le manovre di salita/discesa oltre al posto auto. 

 

 

���� NEGATIVO 

• La disposizione migliore è nel parcheggio a pettine, mentre in alcuni casi sono posizionati lungo il 

marciapiede, il che rende difficoltosa ed a volte rischiosa la manovra di salita e discesa. (ovviamente non 

in tutti i casi si può migliorare per la dimensione della carreggiata). 

• Ci sono parcheggi posizionati vicino ai bidoni della raccolta rifiuti o raccolta differenziata, che possono 

diventare un ostacolo alla manovra di parcheggio o di discesa/salita. 

• Non coprono tutta la città; oltre a quelli giustamente collocati nei punti “strategici”, non ne sono previsti 

ad esempio vicino alle aree verdi o alle zone play-ground. 

• Sovente vengono occupati da veicoli che non ne hanno diritto, non avendo il contrassegno richiesto. 

 

☺☺☺☺ LA MOBILITA’ PER TUTTI MIGLIORA SE …: 

 

• Dopo un’attenta valutazione dell’esistente si provvede ad ampliare il numero dei parcheggi riservati ai 

disabili cercando di garantire la possibilità di un posto riservato anche vicino alle aree verdi, alle aree 

gioco all’aperto, alle piazze. 

• Ove sia possibile i parcheggi siano realizzati a pettine. 

• In concertazione con le persone disabili e le associazioni di cui fanno parte si individuino le zone 

maggiormente trafficate e la possibilità di realizzare qualche parcheggio di dimensioni maggiori per i 

veicoli attrezzati con il montacarichi nel retro o per i camper  

• L’automobilista acquista coscienza del fatto che, oltre a contravvenire al codice della strada occupando 

il posto riservato al disabile, calpesta il suo diritto. Per questo il cartello stradale potrebbe essere 

integrato con la scritta rivolta all’automobilista scorretto: “se ti prendi il mio posto, prenditi anche il mio 

handicap!”       

• Le forze dell’ordine, in particolare i vigili urbani, effettuino quotidianamente dei controlli su questi 

parcheggi sanzionando chi li occupa abusivamente. 

 


